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FIRENZE 7 AGOSTO 
In tutte le città dello Statò circolano delle note espri

mcnti un voto, perchè la Toscana abbia anch* essa la sua 
Guardia Civica. Alcune di queste note sono state presentate, 
altre lo saranno tra breve. 
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Firenze, avuto riguardo alla popolazione, ha offerto meno 
isoscrittori di ogni altra3 città toscana. Secondo noi> tre sono 
le cagioni di questo fatto, che senza questa Spiegazióne sa

rebbe uno scandalo. 
I.0 In Firenze è proporziqualmente maggiore il numero 

degli impiegati che nelle provincie. Una gran parte di capi di 
ufficio ( almeno cosi ci viene assicurato ) ammonirono i loro 
sottoposti a non iìrrìiare la petizione, dicendo che sit ebbe di
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ispiaciuta al Governo. Cosi facendo gli zeltmtj capi di ufficio ca

lunniavano ( più per paura che per malizia ) il Governo, ed 
abusavano dèi loro grado; imperocché l'impiegato ha dovere 
di subordinazione in cose di ufficio; ma nel, resto delle fac

cende civili ha tutti i diritti di cittadino, né più né meno di 
un ministro di stato. 

2.° In Firenze, per la natura degli abitatori e per alcune 
condizióni che son proprie a tutte le capitali, il bisogno di 
una Guardia Civica è meno sentito, perchè la quiete pubblica 
è più sicura, le agitazioni popolari più difficili e più rare, i. 
mezzi di manifestazione pacifica più abbondanti e più pronti, 
i pencoli delle frontiere più lontani. 

3.° Il modo alquanto disordinato con cui furono messe 
in circolazione le note; non per colpa degli uomini onorevoli 
e amanti del loro paese che se he fecero promotori; ma per 
la necessità in cui trovaronsi di affrettarsi. 

E forse oltre a queste t'agioni avrà potuto in molti in

fluire il timore d'illegalità, il che hanno ovviato altre città 
toscane indirizzando le note a'gonfalonieri. 

A queste ragioni che crediamo precipue, un'altra, di

cesi, se ne aggiungesse; della quale noi in certo mçdo siamo 
chiamati in colpa. Affermano alcuni che le manifestazioni del

l' ALBA suir ordinamento della Guardia Civica, nel volere che 
tutti i cittadini indistintamente vi prendessero parte, abbia 
scoraggiato molti signorija sottoscriversi. 3Voi non vogliamo 
crederlo: noi abbiamo più stima della classe signorile di Fi

renze per prestar fede a queste voci assurde: diciamo della 
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classe, perchè le imbecillità, la codardia e la stolta superbia 
di alcuni sarebbe ingiustizia addebilnre a tutti. 

Noi potevamo tacere sull' ordinamento della Guardia Ci

vica, ed attendere, che prima fossero raccolte le firme;, ma 
questa tattica ipocrita non è nelle nostre abitudini: noi usiamo 
dire il vero, senza seconde intenzioni, senza reticenze; senza 
fini riposti; e se la lealtà e la franchezza sono una colpa, no» 
andiamo superbi di dirci colpevoli. 

Nò, non è possibile che vi sia alcun signore fiorentino 
(non mentecatto ) il quale possa davvero credere d'insudi

ciare la sua giubba patrizia mettendola a contatto colla carniera 
del popolano: tutti sanno che il danaro che servì all' edifica

zioni de'magnifici palazzi che abitano; fu raccolto da'loro pa

dane'fondachi e nelle botteghe di Calimara, di Por Santa Ma

ria e del Corso degli Adimari; tutti sanno quando e come fu

rono introdotti in Firenze quei titoli vani, onde i soli stolti 
possono inorgoglire: Dante, Machiavelli, Galileo, Michelagno

lo, Ferruccio, che formano la maggiore gloria di Firenze, 
non aveano titoli di conti e marchesi. 
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Diremo adunque noi più volentieri, che la più parte de'si

gnori non si sono sottoscritti o perchè non han creduto neces

saria T istituzione di una Guardia Civica, o per quella timi

dità; amore dello staiti quo ed inerzia, eh' è condizione fatale 
dclleclassipiùagiate.|In ogni modo noi concludiamo dicendo: 

■ ■. 

Sarebbe colpa gravissima ingannare il Governo in una 
cosa di sì alta importanza; e voi lo ingannereste o sottoscri

vendo mentre non credete necessaria la Guardia Civica, o non 
sottoscrivendo quando la credete necessaria. Ci vuol lealtà e 
franchezza iu tùltoexon tutti: codardo è chi sottoscrive senza 
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SI PUBBLICA 
// Lunedì, Mercoledì e Venerdì, 

Occorrendo si pubblicherà un aupplemenio negli altri giorni. 

convinzione; codardo è chi non sottoscrive essendo convinto 
dell' utilità della istituzione; doppiamente codardo chi dice 
d' esçere stato coartato a fare diversamente di come la sua 
cose e nza lo consigliava. 

i 
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La GAZZETTA DI FIRENZE N* 02 anno correlile, con un articolo In

serito nella parte non officiate, ci richiama al!' argomento delta riforma 
postale per quo! dettagli a cut scendiamo negli uUUr.i paragrafi del nostro 
discorso che Introduce atta discussione di cosi importante materia ' 
rv.N0 si; . 

Ver decoro del paese* del governo e del giornalismo corno or

gano della pubblica opinione, rammeutiamo che quando il pubbli

cista propone lo studio di una riforma amministrativa qualunque, con 
r Intento di giovare alla società, non può esporre ad uno ad uno gli 
Inconvenienti che vorrebbe tolti, ma solo ne accenna per modo d'esem

plo alcuni del più noli del quali raccoglie la notizia dalla voce pub

blica e ne cerca la conforma d'aulenticilù con diligenza, e nel tempo 
stesso con discretezza ; o lascia poi, a chi dove e può giudicare dello 
proposte, aperlo il campo alla discussione del tema in generale. Fa

cendo allrlraentl, la trattazlone.dl esso tema diverrebbe meschino con

flitto di accuse e discolpe; farebbe sprecare Inutilmente il tempo, sve

lerebbe raoltlidl quei difetti secondari che sono Inevitabili nelle grandi 
ammlnlslrazlonl, ma che giova diminuire quant'è possibile senza che 
vi sia bisogno di divulgarli, condurrebbe a personalità spregevoli, rao

s,trerel)be agli occhi dei concittadini .edegli stranieri una gretteria dì 
veduto o una stizzosa animosità indegna di qualunque popolo civile. 
Pèggio poi se si dovesse tener contò di false inlcrpetiazioni che tor

nano sempre a disdòro di chi le fa, o del governo dei quale, chi le fa, 
crede prendere Inopporlunae non richiesta difesa. Un governo deside

roso e sollecito esecutore di miglioramenti, sa bene al puri del pubbli

cisti che II tema delle riforme non Include animosità nò contro lui 
né contro I suoi ufllclaif, ma solo contro le imperfezioni degli ordina 

munii amministrativi, del metodi det sistemi, contro gli abusi e 1 pre
giudizi. 

Bastino queste parole por glusliQcare, se mai ve ne fosse sialo 
bisogno, Il nostro silenzio su quanto la GAZZETTA dice oltre alla pura 
obielUva del falli, e la necessità in cui et troviamo di ritornare su quoi 
dettagli nel quali la GAZZETTA trova non poche Inesaliezze e falsila. 

Abbiamo proposto l'istituzione di un Corriere che per la via di 
Prato, Plslola, Poscia e Lucca* raggiunga la vettura corriera di Ple

trasanla onde quelle città abbiano anche il mezzo di spedire a Ge

nova gruppi di denaro e altri oggetti di valore, lo che non possono 
faro col mezzo uttualc. Poscia, per esempio, ha commercio attivissi

mo in sela; so da essa vuole spedirsi un gruppo a Genova bisogna 
Inviarlo a Firenze perchè Indi sia recalo dal Corriere che batte lo stia

dale di Pisa e di Lucca. Dunque ci par necessario il servizio d'un 
Corriere sul!'indicata linea; o con ciò verrà anche ad essere tolto 
rinconvenlenle di dover da Firenze Inviare a Lucca le lellere por 
Poscia. Che so non v'è ritardo per l'arrivo, Il giro ô pur sempre vi

zioso, è di due strade è da preferirsi sempre la più corta perchè Ita sem

pre meno probabilità di oslacoll o impedimenti allo spedilo corso delle 
corrispondenze. Inolilo à vero che ora la staffetta per Prato o Pistola 
parie ogni giorno; ma è anche vero che arrivando a Pistoia la sera 
alle 0, ivi si ferma, e non ne riparte che II di dopo a un' ora pò
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meridiana. 
Abbiamo detto ohe le lettere di Firenze per Grosseto si fanno pas

sare da Livorno In vece che da Slena, e che perciò arrivano un gior

no più lardi ; e questo niun può negare. Aggiungiamo che I' appallo del 
trasporto delle Iutiero per la Maremma fu tolto al Rondoni che avéa 
molli anni di fedele servizio per darlo al Piernl In vista di un rispar

mio non di tempo, ma di danaro. Fecesl dunque un coylrallo col 
Piernl, e questi ne strinse un allro in particolare col Verzera; laon

de il Piernl parlo ora 4a Livorno con la corrispondenza e giunge la 
sera a Follonica dove arriva di Grosseto anco il Vorzera. Quivi am

bedue gl'lmpresarj pernottano Insieme con le lettere, e la mattinali 
primo riparlo per Livorno, l'altro per Grosseto. Non ci pare che qije

sto possa dirsi sollecito e sicuro ordinamento postale. 
Sosteniamo che le .finestre della distribuzione delle Ietterò in FI

ronzo potrebbero essere aperte ordinariamente alle 8 antimeridiane, 
perchè nella buona stagione i corrieri arrivano verso le 5, e gì'im

piegali non entrano nel!' uffizio che alle 6 e mozza ; sicché 1 dispacci 
stanno chiusi inutilmente un' ora o mezza. L'acquistare questo tempo 
per la corrispondenza sarebbe cosa uliflsslma; e gì* Impiegati, fatto più 
presto II loro uftlcio, dovrebbero aver più presto la loro libertà. Dal 
fallo che le flnestre In Livorno siano chiuse dalle 12 e mezza alle 3 
pomeridiane non si può inferire esser falso che si aprano alle S e 

. Le associazioni si ricevono alla Direzione Ammlnlslrallva del Gior
nale in Piazza S. Gaetano, ove pure si ricevono gli annunzi od avvisi 
da inserirsi nel Giornale slesso, Le lellere saranno inviale  Alta 
Ui'■moM• Amminisiraiivat ovvero alta Redazione del Giornate L'ALBA. 

Prezzo dell'Inserzioni soldi 4 per rigo. 
Il prezzo d'Associazione si paga anllcipataraente. 

mezza e si chiedono alle 6, o almeno anche questa è una di quelle 
falsità che molte migliala di Toscani per quel che vedono ogni giorno 
non posson credere. 

E vero che Ih quattro giorni si può scrivere e aver risposta tra 
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Pisa e Arezzo : ma, dice anche la GAZZETTA, che essendovi per Arez

zo tre sole occasioni per settimana ragion vuol che si scriva a tempo 
opportuno, lo che comprova il nostro, asserto ; e noi lagnandoci della 
lentezza, non contro gli uomini, ma contro il sistema, desideriamo che 
Il (mpo opportuno venga ogni giorno, perchè le cltlà e provinole Idi 
Pisa e d'Arezzo sono tali da meritare speditezza di corrispondenze 
come la Capitale, e perchè sapplamo.che questo vantaggio paò esser loro 
accordato con poca spesai 

Quanto al servizio di staffetta affidalo per lo più a ragazzi Invece 
che a postiglioni provetti, è noto che 11 maestro di posta paga 
paolo o non più di un paolo alla persona spedila per stalTelta. Non sap

piamo se un uomo che merltt questo nome o per gli anni o pel criterio 
o per la capacità nella sua professione, possa star contento a paga cosi 
meschina; e poi a ognuno facilmenle occorre vedere ibaroccln! delle 
slatfette esser condotti da ragazzi. Di poi è forza aggiungere, ci si per

donino queste minuzie, che In persona a cut Inlravyenne di perdere la 
valigia da Pontedera a Cascina fu un tal Pistoiesi In età di IB anni, e 
che essendo partila, non è molto, da Montelupo la staffetta condotta dal 
CacialII In età di 14 anni, questi, poiché fu presso H Ponte alla Stella, 
ebbe paura d'un cane che abbajava, e tornò indietro piangendo fino a 
Empoli. Allora II distributore d'Empoli fece scortare da due carabi

nieri l'Impaurito depositario della corrispondenza* Intanto esporremo 
anche U desiderio che i baroccinf destinati a questo servizio slapo più 
solidi, e che lo valigie siano meglio allo a guarentire lolettere, e che l 
dispacci stradali che si pongono nella falsamano delle medesime, non 
si trovino, come ora, In pericolo d'uscir fuori e d'essere,smarriti, o 
esposti a infradiciarsi quando piove. 

Ognuno deve ammettere che in un servizio di tanta Importanza sì 
deve cercare piuttosto il risparmio del tempo onde agevolare la solle

citudine delle corrispondenze, e la sicurezza dei trasporti per ottenere 
più chq sìa possibile la esalla e inviolata circolazione delle lettere, del 
dispacci, degli oggetti di valore ec, che il risparmio dol danaro per ac

crescere la rendita dall' amministrazione, ogni qnalvolta questo ri

sparmio possa essere a danno della sollecitudine e della sicurezza. Per

ciò abbiamo accennalo alcuni inconvenienti, abbiamo chleslo alcune ri
fórme parziali, lasciando per ora la trattazione del tema di nna riforma 
generale, e tacendo quello che puro a molli ma non a tutti è noto, e che 
ci pare tuttavia poter esser passato sotto silenzio senza che ne venga 
danno alle nostre proposte, né offesa a veruno ufficiale, senza,che si 
debbano temere Interpretazioni ingiuriose al Governo. Ma tocchiamo 
alcun poco la parte economica per le ragioni dette in principio. La 
rendita postale è aumentala. È noto che una parte di questo aumento 
è stata fatta a carico del postlerl, corrieri e altri impiegati, togliendo 
al primi la così detta dote, sopprimendo poi secondi la prima classe, 
facendo agli altri delle rltentfoni ec. ec; formando appalti a concorso 
pel trasporlo della corrispondenza, come pel corsi da Prato a Signa (Il 
postière fu messo nell' alternativa di prendere 3 invece di 6, odi la

sciare il servizio ad altri) da Slena a Empoli, da Firenze a Prato ec, 
e ciò contro il disposto dell' articolo II della legge postale che assicura 
e guarentisce il servizio del corrieri e staffe Uè al maestri di posta. 

Noi rispelliamo in tutto il principio della libera concorrenza e del 
risparmio ben inteso; ma domandiamo se quei provvedimenti sono tali 
da mantenere e Incoraggiare H servizio buono, fidato e zelante, e se si 
possano infrangere 1 patti sanciti dalla legge prima che questa sta ri
formata compiutamente secondo un nuovo ordine di prpvvedlmentl. 
L'appalto del trasporto delle lettere da Slena a Empoli non è più dato al 
postlerl di Slena, Petraglia, Poggibonsl e CastelfloronUno, ma per 
minore spèsa, è ora conferito al barocctalo Profeti il quale con lo 
stosso barocolo dove sono caricato le merci trasporta le lellere. 

I cosi delti postini che recano lo lettere agli uffizi cenirall do

vrebbero, a forma del contratto che passu fra loro e i' uffizio, andare a 
cavallo o In calessino; ma parecchi anche dove la strada è rolablle, 
vanno a pled], cpme da PJenza a S. Qulrico, da Sarteano a Radlcofanl, 
e quel di Chiusi, Montepulciano, Montalcino oc, e non hanno alcun 
distintivo. 

Se nel ISlSeranvl in toscana cinque soli uffìzi postali, e ora se 
ne contatto 64, è, da osservare che sono sempre prive di tale istitu

zione alcune ragguardevoli terre che al biso^qo potremo annoverare, 
o che In esso numero si pongono come uffizi postali anche quelle bot

teghe di barbiere, caffeltfero o magnano delle quali in certi piccoli 
paesi si ricevono e si dispensano forse dieci lettere per volta. E que

sto è pure un vantaggio, o noi ben sappiamo che di molti altri e 
molto più importanti deve 11 pubblico esser grato all' Amm/nistrazlotio 
Ma qui non si tratta lo ripetiamo, né di tributar lodi, né dlavven
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'•Wrn ; ma di proporle miglioramenti amministrativi più a meno 
parziali, fino a che non sta giudicalo convenlenlc di por mano a una ri
fórma generator affinchè siano presi Ih eoniidernzlòne molti reclami 
che da per (ulto Rifanno contro II sistema; affluchôrimportanllsslmo; 
servizio della posta delle lettere sia corrispondente al bisogni di un 
pam che hn fanift, ('aggiungeremo merìlatiimcrUatisaima per chlUvesSé 
mal ptnuu offendersi della omtesiottè di questo epiteto ormai tiiùtllo ), 
di essere progrediente netta civitìà* còme il htistro. 
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Secondo le notizie ctóéfabiamo, pare che il processiàmi

tro i rei di aver cantato tm ^ Bwrn iù Chiesa, non ^ ^ 
siogna colla mcdesmuraUività con cui fu coftiinciato. Di ciò 
eravamo persuasi; e certo si farebbe disonore alla niogistra

tiimve al Governo supponendo che si volesse sul" serio con

durre a termine questo processo. Il Ricoglitore ha detto m 
proposito poche, ma energiche e savie parole. Noi che alcuni 
accusano di voler la Chiesa schiava del potére civile; noi sen

tiamo più che altri il bisogno di alzar la voce quando cre

diamo la libertà della Chiesa compromessa. Da quando in qua 
un Vescovo ha bisogno dei permesso delia Polizia per far can

tare un Te Deim nella sua Chiesa ?L'Arcivescovo di Firenee 
poteva, selocredea, conveniente niegarsi; ma non doveva cerio 
invocare un permesso, che può essere un antecedente perni

cioso olla libertà della Chiesa. Se oggi la Polizia proibisce 
come illegale un Te Detitn, dimani potrà proibire come ilk

{fate uh uffizio di morti; e doman l'altro potrà dire atto iJic

gïtlè una messa. 

Leggiamo nel n. 9 della PATRIA un brevissimo accenno 
sugli^bitsinelk procedure penali di Napoli A maggiore ri

schiarjriiento eli qugnto dice quell'onorevole Direzione ag

giungiamo, che la procedura scritta del regno delle Due Sì* 
cilie è ottirçia ed umanissima, tanto che noi crediamo in po

chi stati europei vi sia di meglio; le atrocità che si commet

tono nelle carceri di quell'infelice paese sono tutte misure 
ostraiegaii, ordinate ed eseguite dalla polizia e dalla gendar

mer^. Nei 4837 (anno infaustissimo per l'isola ) un tal Fran

cesco Pappalardo compromesso politico di Catania fu sottopo

sto a torture che fan fremere. Tenuto ignudo quaranta giorni 
in ima segreta con mani e con piedi legati, gli si buttava un 
pezzo di pane, eh' egli strisciandosi pefr terra dovea raggiun

gere ed addentare. Quando gli si ridiedero i vestiti, le persone 
(iella sua famiglia, che ricevevano i panni sudici del prigio

niero, trovavano le camicie e le calze inzuppate dì sangue 1 

Un antico Capitan d'Armi, oggi capitano di gendarmeria, 
ha inventato e mette in pratica come mezzo atroce di tortura 
ima legatura che la decenza e l'orrore ci vietano di descrivere. 

Uno stampatore attualmente in arresto perchè' sospetto 
di stampa clandestina, è stato" minacciato gli si colerebbe il 
zolfo bollente sulle mani se si ostinasse a non confessare ! 

Non notiamo altri fatti perchè T atrocità lì rende incre

dibili; e noi compatiamo chi non prestandovi fede ci dà Faccusa 
<!i calunniare;, si, lo confessiamo, questi fatti sono incredibili; 
incredibili, ma veri. ' 

ft 

La Démocratie Pacifique, in un suo articolo intitolato: 
/ nemici del Papa, scriveva: « Noi abbiamo arrossito per la 
Frància, quando il Contemporaneo giornale quasi officiale di 
Roma ha citato con indignazione un libro francese, Cle^ 
mente Xlf e i GesuUì, ove I' autore (CrétineauJoly ) non si 
è contentato di prendere la difesa de' Gesuiti contro Ganga
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nelli, e di presentare 1' elezione di questo papa come effetto 
(iella corrussione e dell' intrigo, ma ha anche diretto questa 
perfida insinuazione contro tutti i papi amici della concilia

zione e del pubblico bene. » . 
Il sig. CrétineauJoly, caldo fautore della Compagnia, ha 

risposto con uria di quelle lettere insolenti, delle quali non è 
■ ~~ i ^ 

interrotta la tradizione presso i suoi confratelli. Fra le altre 
cose vi si legge: « Se h Démocratie Pacifique, con le dottrine 
che professa, diviene Y amica del papa, se il papa è condan

mito a non avere per approvatorì che i più costanti avversar] 
della Santa Sede; io potrei divenire il nemico del papa; giac

-

die s' egli ascolta certi consigli, e si lascia prendere a certe 
ri ' 

nrlulaziorii; EGLI NON SARA. pin' IL CAPO DELLA CHIESA. » 
Ecco buttata giù la buffa: per la Compagnia adunque' 

(almenp cpsìdice il suo più caldo paladino) non si è capi della 
Chiesa,che aepudizione^i non ascoltare certi consiglhinsomma 
non si è capi della Chiesa> che seguendo i consigli opposti, 
< he sono quelli de' Gesuiti e dei loro fautori. 

Caro sig. CrétineauJoly vi siete troppo affrettato di dirlo; 
e ciò eh'è il peggio avete avuto l'imprudenza di stamparlo. 
Voi siete colpevole di aver disvelato i nuovi misteri eleusini. 

Povero sig. CrétineauJoly 1 che terribile reprimenda 
vorrà avere da'Reverendi Padri! 
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NOTE DI SOSCltllZÌONE PER LA GUÀRDIA ClVIéA 
i 

Riporto delle hote antecedenti 
Livorno , , . . . 

■#-■■ 

- i Sómma 
■ - ■ , . . . 

• Essendo scomparso il dubbio dell' illegalità da quando 
S. Evil ministro dell'internò ha ricevuto benignamente le 
note ptcsentate da' prof. Zahnettì e Pellizzari, avvertiamo il 
pubblico che all' uffizio della Direzione amministrativa del

I'ÀIBA v'è una delfe note ancÒ»*noiÌ presentate per chi voglia 
èpontaneamente sottoscriversi.■'■*

Questa mattiiia (lutólt) alle ore il neHia Chiesa par

rocchiale dell' L e R. Arcispedale di S. M. Nuova sarà cele

brata solenne messa di ft^dmx pel defUhtò Lodovico Pe

tronici. > 

A V V I S O 
Le lettere risguardanti Y amministrazione debbono es

sere dirette franche di porto alla DHIEZIONE AMMINISTRATIVA; 
quelle risguardanti cose di redazione, alla REDAZIONE DEÌ

L1 ALBA. Le lettere contenenti notizie, reclami, rettificazio

ni ecc.. debbono tutte essere dirette alla Redazione, la quale 
si riserva pienissima libertà di fare tutte quelle soppressioni, 
mutazioni e correzioni di forma che saranno credute necessa

rie dalla Censura o da noi. I manoscritti sopra enunciati non 
possono essere più ritirati dai loro autori. 

Avendoci qualche nostro benevole fatto osservare che 
Tinserire iridistihtamente degli ayvisi, annùnzi/manifesti 
nella parte riservata a questo oggetto, poteva dagli inespertij 
e specialmente dalle persone del contado, essere attribuito ad 
una quasi raccomandazione ; abbiamo stabilito che dal n. 26 
in poi non saranno ammessi che annunzj utili o indifferenti; ma 
non mai cose che stiano in opposizione co' principi professati 
dall' ALBA, O polemiche personali. 
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NOTIZIE ITALIANE 
TOSCANA 

i 

Firenze 8 Jgoato. — Corre voce che il Minardi, del 
quale tanto han parlato i giornali romani, sia stato arrestato 
ieri sera in questa città. 

Firenze. — Il di 4, allo ore 3 e mozzo p. m., S. A. I. e ft. la 
Granductitìssa diede alla luce un bambino, Il che Tu annunzialo con le 
salve di artiglieria del forte di S. Giov. Balista. Nfel* giorno 5 fu nella 
consueta forma amministrato 11 battesimo al reale.fanciullo, al quale 
fu posto nome Luigi. Il giorno o fu cantato li solenne Te peum nella 
Chiesa della SS. Annunziala. 

Ztvorno, 4 a^oito. — Nella sua seduta di jeri sera la nostra Civica 
Magistratura, proponente II Gonfaloniere Conte De Larderei,prese in 
considerazione Y istanza presentatale jerl mattina, nel modo già an
nunziato nel nostro Giornale, ed a pieni voti deliberò esaudirsi la 
Istanza medesima, presentandola a queste Autorità Governative non 
senza esprimere la sua adesione al voti del cittadini. 

Supp. al Corriere Livornese 
— Nel supplimenlo al Correre Livornese sopracltalo v'è un bel ma

nifesto In nomo di un gran numero di Livornesi, onde esprimere II 
dolor» di lutti I buoni per II vile ferimento di un soldato dt linea av
venuta nella notte dal 1 al 2 agosto. 

Sterni 6 agosto — Conllnuano gli arresti di persone sospette, que
ste sono indicate dal popolo, ed eseguiti per lo più dalla Polizia, ma chi 
ha le carte in regola è nel momento rilasciato, lo stesso se anche senza 
carte rende esalto conto di sé. 

Jori sera si divulgò la voce che tre forestieri erano entrali sotto 1 
Fottonldelfo spedale, da dove i popolani, che li pedinavano, non gli 
avevano veduti uscire; fu un rumore per tutta laclllà, le Suore della 
carità che sono colà all' asslslenza dei malati, cadevano In sospetto sic
come reputale affiliale al Gesuiti. Cresceva 11 tumulto, vi accorse la 1*0
lizta, fu fatta verso mezzanotte una perquisizione por fino ntsil' adiacen
te giardino boltanlco colt'ajulo di faci accese, non fu trovato alcuno, 
pure.fln dopo le due di notte l'attruppamento non si è dissipato. 

Nella maltlna sono stali arrestali due Romagnoli che sono stati con
dotti fuori delle porte della cMIà, ed un prete, OIÌQ BÌ suppóne passato 
nelle carceri, siccome (iòne più uscito di Polizia; da lutto ciò resulta 
che si vive fra ì sospetti, ed 1 Umori; questo slato d) agitazione finireb
be cerlamenlecoinstlluzlone della tanto desiderata e diremmo neces
saria Guardia Civica. Da lettera 

Dalla Romagna Toscana ci scrivono ; 
a La noslra frontiera ò Infestata Uilmsnfo di ladri, che non è più 

sicuro il girare per le Campagne, non tanto di notte, quanto di gior
no. l fuorusciti del Borgo di Faenza si sono presentati nei primi del 
mese in diversi luoghi della nostra Provincia assaltando alle due po
meridiane inclusive più persone, chiedendo alle case pane, carne e 
danaro minacciando ce. 

La noslra Polizia mostra una grande inerzia potendo essi tran
silpre per dove 1 or pare, fermarsi sul mercati, parlare coi loro ade
renti. * 

Per 1 nostri monti la linea non è In vero molto adatta e cosi an
che I Carabinieri, perché poco pratici dei luoghi, quando noti siano 
acoompagnati da persone onorate, che abbiano interesse di procurare 
il ben publico. Perciò viemaggiormenle si fysentirò II bisogno della 
Guardia Civica. Gl'Infestatori non troverebbero facilità di postarsi 
alle* strade perchè vigilati assiduamente da chi ha conoscenza di luoghi, 
e di persone cosi sarebbe posto un termine al disordine, e all'inceppa
mento del nostro commercio. . , ; ■ ■ ■ ■ Da Lettera 

Arezso, — Sono state presentate alla Magistratura Civica vario 
petizioni per la istituzione della Guardia Civica. La Magistratura ha 
dollheralo a pieni voti di pregare il principe perchè si degni accor
darla. 

Pescia, G agosto. ~ La prego a nomo dei miei compalriolìl a In
serire nel di Lei accreditallsslmo Giornale, che anche Peseta ha par
tecipalo dello gioie di lutti 1 buoni all'annunzio dell'essere stata 
scoperla, e Immediatamonlo paralizzata nel suol Infernali disegni 
merco t? energia spiegata da urç popolp fidante In se ^cssp, e nçlla 

santità della sua causa, la più Mènda dello congiure ordito dagli 
Giorni noslrl nemici contro il Supremo Pontefice PIO IX, per lo che 
ut) ringraziamento alla Provvidenza fu tosto fi vóto universale. 

Jerl adunque nella Chiesa della Maddaloim, ove erano intervenuti 
1 due Revml Capitoli di delta città, furo io cantali all'uopo Indicato 
solenneMossa, e Te Deum in musica. Da Lettera 

Pieve S. Stefano, — Anche qui fin dal primi del passato marzo, per 
opera di una società privata, ò stato aperto un gabinetto di lettura» 
non che delle scuole domenicali per la Istruzione degli artigiani e dei 
contadini. 

LUCCA 
Montignoso 3 Agosto.■ — La mattina dei 20 luglio una dirottissima 

pioggia Inalzò talmente le acque del Torrente di Montignoso che distrus
se dalle fontfamenta aòftibbrlche, e 188 no mise In estremo pericolo, e 
reso inabitabili: tre donne furono trasportate, e sepolte nell'immensa 
qua nil là di terra, ghlnja, sassi, ed alberi, che l'impeto del torrente me* 
desltno trascinava nelliì bassa pianura, con la distruzione totale dello 
mèssi tuttóra esistenti nel compi, con rovina dfalberf, viti, e con ta 
morte, e perdita di un* Immensa quantità di bestiami di ogni specie.— 
La fame dunque, la miseria, e la desolazione sono l'ùnico retaggio di 
tanto Infortunio. CITTADINI TOSCANI, aprite li vostro Cuore alla pietà; 
sono le lacrime di 2030 Infelicissimi vostri fratelli, che vi domandano 
non altroché un pezzo di pane ! ! ! Corr. Livor. 

Annunziamo con piacere che la Direziono del giornale, la PATRIA 
ha aperto una soscrtztone In benefizio de* danneggiali* 

• ■ 

STATI PONTIFICI 
Homa — AnnunziòT Italico 11 più grande atto degno del coraggio 

e della sapienza di PIO «lalprotesla che Egli ha fatto per mezzo della 
Segreteria di Stato contro V occupazione della città di Ferrara, come 
totalmente lesiva dei trattati, ed Iniziativa d'Intervenzione armata 
no' pacifici suol Stati. — Neil' originale trattato di Vienna In lingua 
francese il diruto di guarnigione arrogatosi dall' Austria era per tes pla
ces di Ferrara e Comaccblo : noi abbiamo tradotto la parola places non 
col vocabolo città, ma coli' altro fortezze ( Vedi N016 ), eh' è 11 suo vero 
traslato, perchè si riferisce a guamigiwii, e perchè, secondo quel sen
so, avrebbe contenuto la parola Villes. — V Austria,adunque non può 
per dlrltjo di IraltaU alloggiare suç truppa fuori delle fortezze »Qua
lora' poi, conchiuderemo pure coli' ItalicOyY Austria volesse pê suol 
propri! Interessi come nemica Intervenire ed Infrangere le solenni 
proteste del nostro Sovrano qui il ragionamento dovrebbe finire, Il 
fatto incominciare. » Supptenwnlo aH'ftaftano 

— Óltre le dimissioni e le nomine cho già annunciammo nel N0 23, 
è nostro debito notificare come 9. S. si è degnata accordare quiescenza 
al slgg. cav. Sabatucci e abate Frasslnelll minutanti li primo nella 2, 
Il secondo nella i sezione deila suprema segreteria di slato, od ha no
minato agjl oflîc] dell'uno II sig. aw, Andrea Rldolfl, e agli pflìcj 
dell' altro 11 sig; colonnello Bruti. Cosi gli àtïàri concernenti alla mi
lizia che prima venivano trattati in detta segreteria da un ecclesia
slieo, ««ranno In avvenire trattati da un officiale superiore della no
stra armata, il quale non può non avere acquistala, In grazia della 
sua medesima professione^una sicura notizia delle persone e dello In
gerenze militari. J« Bilancia 

— L'Emo, o Rmo. sig, Cardinal Gabriel Ferretti, Segretario di 
Statò di NOSTRO SIGNOBE, ha emanalo, Il giorno 31 del p. p. luglio II 
seguente Editto: 

« Appena la SANTITÀ' m NOSTRO SIGNOBR PIO PAPA ÏX vide 
la necessità di conformarsi al volere della Divina Provvidenza, che Io 
collocava nella Cattedra di Plelro, si dedicò Inttèramento al doveri 
dell'Apostolico Ministero ed a quelli del Sovrano; tra'quali è prlnci
pallsslmo* d'Investigare tuttoclò che può accrescere la felicità de' suol 
sudditi. In questa disamina però ha dovuto provaro tutta l'ansietà 
eh'è inseparabile dalla ricerca di un bene, al cui conseguimento si 
frappongono 1 più gravi ostàcoli. 

» È.perciò che sebbene la SANTITÀ' SUA fino dal primi momenti 
del suo Pontificato desiderasse ardentemente di minorare i pesi a cut 
soggiacciono.! sudditi pei bisogni dello Stato, e volesse che 1* allegge
rimento seguisse ove il povero n'è più gravato; ha dovuto fino ad. 
oggi protrarre fi compimento de' Suol più fervidi voli. diario 

— Il Nardonl è sempre ç Napoli, e si diceva che a mezzo di quel 
Nunzio II Governo gli avesse fallo Intimare di ricondursi a Roma 
sotto pena di perder soldo, pensioni ec. Non vediamo veramente II 
bisogno nò 1* opporlunllà del ritornodi costui; e se è reod*altronde, 
come alcuni indizi fan credere, ed II processo mostrerà, può benis
simo essere spoglialo di diruti cho sarebbero una usurpazione. Ne 
pare poi questo il caso di ram mentii re il proverbio « A inimico che 
fugge, ponte d'oro. a 
, — Il 31 luglio, festività di. s. Ignazio, i Padri del Gesù Inviavano 

al prossimo quartiere del rione Pigna un lauto rinfresdo che quel ci
vici non vollero in alcun conto ricevere, Incominciando cosi a dar 
saggio di astinenza miniare. 

— Fu arrestato nella scorsa settimana 11 trasteverino Gennaro, po
polano di una slampa che è antilesi a quella del tanto amato Clclru
acchio. In una rissa precedente aveva egli, dices!, alluso ad allri tor
bidi con queste parole « alla processione di domenica ci manca poco. » 
E In fai» essa processiono della scorsa domenica pareva dovesse es
ser guasta da qualche disordine che la presenza della truppa valse 
però a prevenire. La Speranza 

WCHURAZiONR DI ANGELO MtUNETTI 
DETTO CICIRUACGHIO 

I 

Da qualche mese a 'questa parte, Angelo Brunetti detto Clciruac
chio, ricevo lettere da ogni paese d* Italia loquiill gli parlano dì coso 
di cui Esso non può prendersi alcuna cura. Ve no furon di quelle che 

" esigevano da lui un rimedio ad un mate pubblico; altre che Io esor
lavano a mandar consigli ; altre col lllolo di Eccellenza ohe pregava
no per un' impiego, altre per impegni da assumersi o «olla Polizia, 
o colia Segreteria dì Stalo, e persino col Papa. A togliere alcuni dal 
credere quest'uomo divèrso da quello che è di fatto; e per persuader 
tutti sulla sua maniera d* agiro e di pensare, lo sono autorizzato a di
chiarare quanto slegue : 

Angelo Brunetll è stalo, e sarà sempre 11 modesto popolano d'un 
tempo; esso non ha alcuna intluenza nò sulle polizie, nò sulla Segre
teria di Stato, e tanto meno sui Sommo Pio IX; esso si dice amico 
di chi è amico della Patria, e non pretende né il titolo dt Eccellenza, 
nò qualsiasi altro titolo. Rispçlla I nobili, ed oggi II ama perchè II 
vede occupatf del bene comune; non ò lalmenle ricco da soccorrere 
tulli que'bisognosi che vengono o raccomandati, o Inviati a lui artlflr 
ciosamente da chi gli vuol malo' e torna a rtpelere, anco una volta, 
essere il modesto popolano d' un tempo. Tutti que' giornali che ri
porteranno quest'articolo, faranno cosa estremamente gradita ad An
gelo prunelli; Il quale nell'Istante ohe ha protestato contro le falso 
credenze di alcuni, dichiaraci^ non ïasçierà occasione e fatica dalla 
quale possa ridondare onore e gfórla all' Italia nostra. 

Per ANGELO lì H UN ETTI 

Tommaso Tmmasoni 
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Fano 29 fuflHo — Allo 7 e tre quarti di questa mattina ò finita 
una perquisizione In casa dell'Ingegnere sig. Lnlgl Castagnoli, la 
quale si era cominciala fin dalle (2 della nòtte per ordine, a quanto 
dicesi, della Scgroteria dt Stato. 

Questo ingegnere stato molto tempo tri Fano per esecuzione del 
lavori al portocanale, cessata ogni Sua Ingerenza, era partilo, sono 
alcuni mesi, per Roma sua patrin. Fanno appeml quindici giorni, cho 
è qui ritornato per la ultimazione forse di qualche suo interesse. L'af
fltlto della casa In fatti gli va a cessare coli'ultimo del prossimo ago
sto. L'oggctlo della perquisizione sembra che fosso politico; nulla pe
rai si accenna ossero sialo ritrovalo. Quello cho ricorro alla mente di 
ognuno per tale avvenimento, si è che due processanti romani, fil
inosi per la straordinaria pollllca commissione degli ultimi tempi ( cho 
consenta Iddio sta cancellala dalla memoria dogli uomini) ebbero al
loggio dal Castagnoli, e la casa or ora perquisita fu ne* primi mesi 
dell'anno scorso la residenza della Commi Salone. La Bilancia 

Castel S. Giorgio Bolognese, r Il di 2S luglio pp. cinquanladue 
giovani si sono portati al Tempio, ed Ivi hanno fatto celebrare una 
messa In sulfraglo delle vittime di Cosenza, Da Lettera 

Ferrara, 6 agosto. « GII Austriaci vogliono quçsla sera pattugliare 
per la città. M loro generale ne domandò oggi il permesso al nostro 
Cardinale, die II negò: non ostante, quello con Imponenza disse di 
volere eseguire gii ordini avuti da! suol superiori; at che l'Emo, sdg
gîunse chose volesse usare della forza egli protesterebbe. Nel mede
simo tempo 11 Cardinale permise che per là sera si raddoppiassero le 
pattuglie cittadine. » Da Lettera 

PARMA 
28 luglio, — Questa mattina ti conte Dombelles ha radunati 

nella Sait] del Trono del palazzo ducale, tutti quanti gli uffìzi nil in 
ritiro edi in attivila, ed ha loro espressa 1* alta soddisfasione che 
S. M. ha provala per la condotta da essi lenuta dal giorno 10 a tut
t'oggt, chiamandosi egli numioso DI AVEHB SOTTO I SCOI ORDINI UNA 
SI VALOROSA TKUPI'À, ed esortandoli a conilnuare sullo stesso piede fili.'. 
nicest che domani farà allroUanlo col soldati. 

Per ora nuli'altro di nuovo meno piccoli fatti parziali che co ni I
miamenle succedono per parte della soldatesca. Da Lettera 

HBGNO LOMBARDO VÈNETO * / ' 
Dopo II soggiorno di alcune settimane in questa nostra città, trat

Icnulovlsl colla famigli» per far uso de'bagni dt maro, S. E. II sig. 
(ieri era le di cavalleria, Ministro di stato, e delle conferenze conte 
Carlo de Ficquelmont fece Ieri partenza, prendendo la via del Tìrolu. 

Gai. prio, di Venezia 
REGNO DELLE DUR SICILIE 

Le notizie che riceviamo da Napoli sono trisllssime. Vari) arre
Mi sono siali fatti: si parla di l or tu re che noi non osiamo riferire. 
Alcune persone ragguardevoli sono fuggile sulla squadra francese. 
La polizia, gli agenlldeila Dogmi» e della Regia sono Incaricali di 
arreslarc tutte le carte scritte o slampale. Varie perquisizioni sono 
stale fatte. Da Lettera 

Napoli — « Il maresciallo sialelln è p;irtito por lo Calabrie col
V attor w seguito da cinque baliaglionl, onde distruggere il tn'igantaggio. 

Da Lettera 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

I ginrnaU francesi sono tulli pieni di notizie sulle coso Italiane, no
llzie estratte per la maggior parie dai nostri giornali;e lutti adatta voce 
protestano con viva polemica contro 11 giudizio dato dal giornale mini
stcriale il Débats sai complotto sacrilego di Roma, qualificato da quel 
giornale come un espediente da melodramma. Ora la stampa francese è 
In grado di pò 1er svelare la codarda polllica del partito conservatore In 
Francia e moderato in Italia, prendendo i fatti e gludlzj, sulle cose ila
Itane non piò dallo gazzette alemanne,ma dal nostri giornali l quali se 
tulli non possono alzare ancora una libera voce, non mentiscono al
meno sfacclatamenlo Insultandoci come la gazzetta di Augusta e lo suo 
tilcgne consorelle. Poche cose trovansl pot di notevole sulla polllica 
Iriincese. se pure non vogliasi prestar fede alle voci di cambiamento ili 
ministero. Dice la Démocratie che se vi è^esilazione ancora su tal cnm
Mamenln, questo avviene perchè coloro i quali sarebbero stati Interro
gali se volessero cui rare nel ministero, domanderebbero lo sciogllmenlo 
rfefla Cniricra del deputali, che ha perduta ogiii con si ile razione per le 
isue inaudlle compiacenze verso il ministero Guizot. In tal caso si leme 
iln alto luogo che una nuova Camera biella sotto questo slato d'Irrita
zlune <!' animo per le rivelale concussioni, e gravi scandali, non desse II 
suo volo all'Opposizione, e cosi ponesse In stato ^d'accusa alcuni degli 
attuali ministri. 

Dicesi che lo sialo di salute del stg» Teste padre, trasportato In una 
casa di sanila, sia mollo aggravato. Il sig. Pellapra lasciò Parigi, diri
gendosi verso la Germania, in tale stalo di saluto da far temere molto 
hi sua famiglia. 

IL DEBATS E It. SEMÀPIKfltÈ 
Nel Sémaphore di Marsiglia, giornale più che moilcrato, Icggiamnll 

seguente articolo il quale serve di risposta.a'molll errori che II Débuts st 
compiace spargere sulle cose Italiane con quel luono «lagisli aki, eh' è la 
eiUiillorislica di tal giornale il quale in tutto ha sempre mulaln, meno 
che nella pretensione di farla da pedagogo a tulli i popoli della terra. 

» 11 Débats accusa un' atlra volta di os;%ei azione il racconto del no
stro corrispondente di Roma sulla cospirazione aborllla del IT luglio. 
Manca poco cho II giornale conservatore non nieghl di sana pianta cho 
un molo di reazione fusse sul punto d'fnsangulnaro la.rnpilale. Egli at
tribuisce al principi romani tulio l'onore di aver numi e mi lo la pubblica 
Ininquillltà, I qtiifil si sono affrettati di ordinare con sollecitudine alcune 
compagnie di guardia civica; ma si tace del lutto In Ionio'ìli gran scrvi
ilo reso alla causa dell'ordine da queir uomo del popolo che ha sorve
gllnlo e soppreso 1 congiurali quando la polizia di H orna so la dormiva 
Incuranleo complice del traditori che appuntavan nelle tenebre i loro 
coltelli. Senza la coincidenza mollo espressiva dell ingresso degli Au
siriaci In Ferrara, i tamburo baltenlo e miccia accesa ) con gii avvjeni
Tiumll della capitale, gli scrittori del Débats direbbero sonza dubbio con 
tuono assoluto quello che cercano d'Inslnuitie, cioè che tutto questo af
fare non è che un parlo della immaginazione, uno di quei granili (errori 
senza causa di coi la storia romana ci offre esempi In gran numero. 
Questa spiegazione ò certo ingegnosa, ma il Débats non ha ncppuj'e il 
merito deli' Invenzione. Una sotllmana avanti ad esso le Gazette du Midi 
(giornale legilltmlsla ) pretendeva la stpssa cosa, quando avevamopiib
blicalo la lettera che raccontava il pericolo da cui la popolazione di Ro
ma quasi per miracolo era scampala. 

Puriullìivia quella Gazzella pubblicava II giorno dopo nello sue co
lonne una lettera sullo sicssoawerìlmehlo, la quale confermava In ogni 
l>nrle tulle le circostanze principali del racconto fatto dal nostro corri
spondente e conteneva di più del ragguagli importantissimi non cono
sciuti. Ora II corrispondente deila Gazzetta non ò punto, possiamo esser 
certi, sospetto di parzialllà, di mal'animo versogli autori delia cospira 
zinne, uà dt sentimenti ostili contro 1 partigiani del parlilo retrogrado. 
Soltanto, per un motlvofaclle a intendersi, Il suo corrispondenlo nonha 
preso fuoco come il nostro cho professi» principi o soiitlmenli contrari 
affaUo ai suol, alla subitanea rivelazione di un milosoroinplolUMiieiii a 
«luna è dato calcolarne tuttala Importanza e lo conseguenze possibili 
quundo fosso riuscito. Non gli facciamo però un rimprovero per la calma 
« por quel tuono anche di tristezza che regnava nella sua lettera, In 
qucllii louera che giunse lanto a proposilo a dare una inculila alle ca
Viilleresohe asserzioni dol giornale legitlimtsla, raccolto poi sollo banco 
<IH1 glornal del Débats; ai non poteva, come il nostro amico di Iloma, 
rfscnlire gli effetti di quella elettrica commozione che corse nello vene 
[lei popolo romano in quel giorno di anstolà e di terrore. Senza fargli 
torto, crediamo potere asserire che non gli sarebbe in alcun modo itl
jjplaclolo un càmblamenlo nella direzione degli affari nello stalo l'ontl
Mo, Ma noi non sapplam che deplorare la poca solléclludlne che moslra 
Il giornale do Débats, organo dot governo francese, intorno alla situa
rono del Pontefice e degli Stati Romani; e ci splaco più di tulio il vo
lerò quel giornata farsi rimorchiare In questióne si Imporlaute.da! giur
iialilegiuhnisll.» 

Se In soverchia ceciiaziono degli animi ò perigliosa poi Romani nel 
"[omento di questa crisi politica, dm dobbon Iraversaro, vi ò un pericolo 
Pia grande assai per tulle le popolazioni e per lutti i governi Italiani, 
C,|Q vogliono entrare nella viatici progrosso, od ò questo l'Indifferenza, 

Q l'abbandono della Frauda la quale per dovere e per Interesso dovìeh
1)0 .essere loro guida, foro appoggio. Ma ti governo lascia il campo li ho io 
agli altri, e ripudia (lille le Iradizioni della poi il Ica che andò ad Ancona 
per mantenere t suol principi dt non Intervento. L'articolo dal Débats 
non ò che il funesto riflesso dei sentimenti dot nostri uomini del gover
no; non deve soi prendere nlcunn il vedere che le simpatie loro non es
sendo per gli oppressi, trovino nel linguaggio di essi y Impronta dell' e
sagerazione. 
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Le Notizie estere non essendo di molta importanza saranno 
pubblicate nè( numero seguente. 
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APPENDICE 
CONS1DKHAZIÓN1 SULLO STATO POLÌTICO 

DKLItA 

„ S V I Z Z E R A (i).; 
Non è nazione In Kuropa che, nei suol storici, o por cosi dire eslor

u! elornenil, sia mono omogenea della Svizzera; e tuttavia non esa
zione europea, che più di questa abbia avuta più. completa coesione 
politica e faccia presenliria più certa nell'avvenire. 

Formata mercè successive aggregazioni (2), la elvetica famiglia 
In ciascuna delle parli chela compongono conservò quasi tutte te ori
ginali dlssimlglianzc. Neufchâtel, fino dt più remoli tempi» tendale, 
passò dalla casa di Hobsburgo In quella di Châlons, e poi nella casa 
di Longueville; rimase monarchico solto I re di Prussia, e tultavta 
diventò svizzero e foderato come gli altri cantoni: Friburgo proprietà 
dei conti di Zoerlngen, suol fondatori, e poi del conti di Kyburgo, 
venduto quindi all'Austria, e più lardi 'fenduto, come una tenuta fra 
le mani della casa di Savoia, in conseguenza di un debito Ipotecarlo 
non rimborsato al termini del contralto; Friburgo, cattolicissimo nulla 
sua fede, ne'suoi costumi e nelle sue affezioni, enirò nella federazione 
senza badare quanto queslì caralterl fossero antipatici al repubblica
nlsmo protestante de'suoi vicini: I ire cantoni primitivi, i cantoni 
silvestri ( Waldstaelten J, sopportarono tulle lo scosso che V In
troduzione della riformo religiosa, e la fondazione delle aristocrazie 
urbane dlerono alla associazione detta quale erano stali il germe ed 11 
centro; e ciò senza neppur pensare a separarsi dai figli dell' antico 
loro coraggio, e senza modificare In alcuna guisa nò II proprio culto 
né la rustica forma della loro democrazia. 

Finalmente la Svizzera non ha né religione nazionale, né nazio
nale idioma (3;. 

La cagione della forza coesiva che tenne unita la federazione è un 
problema non ancora temalo: dove investigarla? — Nella storia degli 
Interessi, delle relazioni, delle convenienze; nel fine di reciproca si
curezza al quale ciascuno di questi deboli associali dovea mirare In 
mezzo all'anarchia del medioevo? Ma in tal caso, perchè la medesima 
cagiono non spinse al federalismo le repubbliche italiane ? — Nella si
militudine del costumi? Ma Svllto, Neufchâtel e Basilea ban sempre 
differito nelle abitudini plùdl Genova, di Firenze e di Venezia. — Nel 
coufinl naturali ? E In qua! epoca fissarli ? Palla liberazione del tre 
cantoni primitivi, in sali' esordirò del secolo XIV, fino al contratto del 
i 81S, questi confini continuamente variarono : e d'altronde, veri natu
rali confini la Svizzera II ignora. 

Gli uomini che han pronta una risposta per tutto le cose; e quelli 
cui del pensieri di un grande ingegno, seducon 1 più mostruosa
mente erronei, diranno : che la cagione della forza coesiva della Sviz
zera è il clima! e questo asseriranno senza rlfietlere, che contrade 
alla Svizzera vicinissime abbenchè dotale di uniformità Infinllamente 
maggiore di suolo e di temperatura non mal poterono aggiungere al
l' unità sotto qualuhque siasi forma. 

Perciò, senza pretendere di aver trovata la vera incognita di que
sto problema, onde gli clementi vanno ogni di più eliminandosi, è pro
babile, che le moltlplici disslmlllludinl che divldeano e le elvetiche po
polazlonlleelvelieche contrade, contribuissero grandemente alla forma
zione e alia durala delle loro alleanze: una unica differenza fra due 
popoli, la differenza per esemplo di religione, gli avrebbe più precisa
monte separati e più profondamente, rilevando con maggior forza 
l'antagonismo fra essi; ma fra mollicantonl sempre rlnvengonsl 
cagioni d'unioni che sono le cagioni di tulli, mentre le cagioni d'an
tipatia son solamente parllcotari ad alcuni ; Il qual fatto spesso la storia 
elvetica rivela, specialraeale nelle sanguinoso guerre motivale dalla ri
forma religiosa, quando t cantoni di dillo diversi duravano grandis
sima fatica a vicendevolmente tollerarsi; ed eziandio lo rivela nelle 
guerre dalle particolari alleanze di alcuni cantoni provocate, talora colla 
Francia taf ultra volla coir Austria. 

Più della storia di qualunque altro popolo, quella della Svizzera è 
difficile a riepilogarsi; perchè le Idee vi occupano il minor posto e per
chè la logica che generano lega meno gli eventi. Tutti i fatti, tulle le 
azioni prcsontansl in questa storia come accidentalità; e queste accldcu
lalìlà, se raffronlansi coi grandi moli storici deli' Europa contempora
nea, appena vi corrispondono. 

La celebreinsurrezioneidd 1307 ebbo lull'allro carattere dlquello cui 
la poesia tradizionale degli siorlcl estranei alla Svizzera si è compiaciuta 
allribuirie; quel molo popolare non fu una negazione del potere feudale 
dcirimpcralore,ma sì una semplice rivolta contro 1 ministri tiranni che 
V Impero manteneva in quel paese : infatti, il primo trattato d'unione 
contiene una riserva formale del diritti legittimi dell* Imperatore, o il 
medesimo rispetto per la gerarchla feudale notasi cento e cento vol
to dalla parte di tutti l cantoni da questa epoca fino al'princlplo del 
presente secolo; ossia quando trattasi del dlrltll del conti di Kyburgo 
sopra Soletta, ossia iteti' occasiono della rivolta degli abitanti dei Val
leso a danno del conte di Raion, ossia nelle lunghe lotte di Berna e 
di Ginevra contro la Savoja, ossia infine nelle discussioni fra rubalo 
di S. Gallo ed i suol sudditi, l'affrancamento dei quali non fu definili
vomonte consacralo cho dall' Invasione francese nel 1798. 

Anche la sloria poi della riforma rettglosa ò In Svizzera da acci
denti così piccoli divisa, daovcnli così lontani dalle cagioni religioso 
ingombrala negozlatlcotanlo pieni di scaltrezze e di ipocrlsla^eturpata 
chegran molo perdo quivi quel gran valore storico, che altrove ebbe e 
mostra appena il legame che lo unisce quanto allora nel resto dell' eu
ropa succedeva: mira, per esemplo, la Inlroduzioae delprotestaniissimo 
lu Ginevra: ella è perplessa fra V alleanza di Friburgo Cattolico 
odi Derna riformata ; contenta di affrencarst dall'autorità lempo
rale del suo Vescovo,della Savoia, nel lempo slesso cho vaga di til>e
rarsi da ciò che chiamava idolatria romana; combattente più lardi con 
Calvino le logiche conseguenze della riforma, la tolleranza,\mentro seve
ramente olpocrllamente vessava e puniva quelli che chiamava libertini. 

E finalmenlo la storia delle relazioni internazionali della Svizzera 
manca puro di una Idea regolatrice, e mostrasi nuda dt sistema o ti' iu
siemo perchè una delle leggi fondamentali della federazione, fi no al suo 
riorganamento sul!'esordire del presente secolo, fu quella di lasciare a 
cadauno dogli Stati la libertà delle sue esterne alleanze, purché non no 
derivasse nulla di contrario al legamo federalo. Ma questa slessa rosli
ziono dovette ovideutemenlo ossero spesso vana e impotente: e so le al
leanze opposto non producovano diretti dissenllmontl tra l cantoni, po
nevano però indlretlamenlo li malumore fra essi per effetto della natura 
generale delle coso. 

]l carattere predominante dello Svizzera nella storia, è li valore 
guerriero; valore poro che gli Svizzeri quasi continuo macchiarono 
facendone prezzo a difésa del despoti fuori del loro paese, con 
scandalo grave doli'Europa libera e con vergogna della fodorazlo

ne: ma Insomma questo non toglie, anzi questo conferma, che II prerio
mlnanle carattere (JeglISvtorl è 11 valore guerrièro. Infatti, a tilunit 
delle moderne nazioni, In pochi secoli di vita è dato conlaro altrettanto 
luminose giornate campali quanto laSvlzzera, dalla battaglia di Morgar
tenfinoa quella di Neuenek, che precedo l'ingresso de'Francesi In 
Berna nell' anno 1708; ma quésta superiorità militare, dio specinlmen
te manifeslossl per l'armonia degli uomini e del luoghi, non si eslese ol
tre 1 confini del suolo elvetico: e la natura eccezionale di quel territo
rio, tn cui il ne mi cu Incontra Infinito numero di ostacoli, spiego por fol
tamente il fenomeno. Mao d'altra parte evidente, che quella superio
rità mllltaro non potea oltre una certa epoca durare ; ella dovea ca
dere II giorno in cui comincerebbe il nuovo sistema di guerra: la guerra 
d'artiglieria, senza quartieri d'Inverno, senza campi trincoratt : la 
guerra di m fisse, ardita, pronta, senza riposi, sonza ostacoli di stagioni, 
didimi, di luoghi; In guerra Infine tale quale Napoleone Inventò ed inse
gnò al mondo. Infatti, da quel gloVno la Svizzera.cadeva mllllarmonte « 
politicamente in una categoria Inferloreper mille rngloni,o specialmente 
per questa, che se per ti modo delia sua pollllca costituzione non le fu 
Impossibile avere eccellenti milizie, le fu però vietalo avortì un 
buono e compatto esercito, e specialmente un generale educato ai gran
di sistemi di guerra. 

Queslo fatto, come pure quello di cui or ora parleremo, spinge oggi 
il parlilo puramente democratico, che ò eziandio il partito più patriot
tlcamente disinteressato, a provocare una revisione del patto federale, 
il quale stringa maggiormdnto 1 legami federali vi e rechi alla Svizzera 
maggior forza di unione. Frattanto è certo, che quesip popolo non avrà 
esistenza veramente politica in Europa, finché quesia operazione costi
tuente non sia compita. La diplomazia straniera, dirò meglio la polizia 
straniera, ha governala la Svizzera In questi ulllml anni con una sin
golare Insolenza, e con sdegno e meraviglia di lolla l'Europa liberale. 
Sotto 1* aspetto diplomatico, la Svizzera è contata niente In Europa: e 
questo non solo perchè manca di unità politica, di unità materiale, ma 
perchè manca eziandio di unità morale e di spirito coileltlvo. 

La Svizzera è soggetta ed Illudersi contemplando lo spirito estrema
mente democratico che la anima; ella può credersi perciò alla lesta dello 
spirito del tempo, che è lo spirito democratico, perchè da questo lato lo 
sue Isllluziont oltrepassano quanto conoscesi In Europa. Ma questa è una 
strana Illusione: la democrazia deila Svizzera è un corpo senza tesici per 
cui è Incapace di condensarsi, dì riassumersi in un Idea, In un sentimen
to, in una razionale volontà. Tutte le sue forze, uomini e cose, sono dis
seminate, legale a tale o tal at tro punto del sdolo, chiuse In mlII&ptccoH 
cerchi d'onde non possono nulla per l'insieme. La Svizzera ne perde tn 
queslo modo la miglior parie, e deve trovarsi Inferiore a del popoli fra 
1 quali la democrazia è meno regolare nel bass,! strati, ma trovasi mille 
volle più libera negli atti : tal'uomo, che per le sue facoltà avrebbe 
potuto dare alla patria Svizzera Intera un grande e generoso slancio, 
vedesl condannato a lottare In mezzo ad una breve cittadinanza can
tonale contro meschine rivalità: escluso delle regioni d'idee nelle 
quali vivono gli spiriti eminenti d'Europa, sarà coslrelto sprecare in 
questioni municipali una forza che si racca si distrugge In questo 
Indegno esercizio. Spingendo anche più oltre il, sistema atlnale della 
Svizzera, agglungerebbesl senze dubbio ad unademocrazia assolula,ma ' 
cesserebbe di esistere la società; la socielà che in certi cantoni si ri
stringe nel villaggio, limiterebbesl allora alla famiglia e benlostoall'ln

dlvldùo (4). 
Queslo stalo di cose,che non può durare in mezzo alle tndenzo total

mente opposte della intera Europa, produce del fenomeni nella sola ap
parenza slranl, e 11 prelesto per i nemici della democrazia a declama
zioni polenli su certi sprlli. 

In alcuni cantoni II sistema elettivo democratico ha dato II potere a 
una dassej d'individui tosti e bettolanti ; la cui Influenza popolare si è 
grandemente manifestala con non troppo onore del corpo elettorale; 
men Ire In altri cantoni nel quali la democrazia, ridotta alio sialo di tri
bù, non è in realtà che l'oligarchia di alcune vecchie e ricche famiglie, 
la libertà della slampa è stata solennemente proscrUto.— Quando fatti 
di questa natura fossero anche più numerosi e meglio provati, non te
stlmonierebbero che una cosa: il vizio cioè di una divisione che non 
nega il diritto ma che lo immobilizza inchiodandolo al suolo. Che que
sta specie di democrazia soffochi la libertà della slampa, è molto natu
rale; poiché che ne farebbe ella? In simile società la stampa non è altro 
che un'arme Individuale, la quale non potendo agire con Idèe collet
tive, aggredirebbe le persone: in tal caso meglio vale il silenzio che la 
diffamazione. 

Ma usciamo da questa bassa sfera dei ragionamento. La Uberlà 
consisto ella unicamente nella facoltà di deporre un volo nellosqult
(Inio politico? Queslajacollà non è ella un'illusione quando non sia pre
ceduta da una libera discussione che ne rischiari l'uso, e non sia 
seguita da tutti quei resultamenti clic la maggiorila potrebbe 
desiderare per tutto il paese? — La Svizzera è troppo portala per 
queste teorie formalistiche, cheti proteslanlismo vi ha'incoraggile, e 
che fanno consistere la libertà in un atto sonza valore per ciò che lo 
precedo e per ciò che lo segue. In una parola, li diritto rappresentativo 
non è che uno del difilli che l'uomo conserva assolutamente fu qua
lunque società libera; in essa sono anche altri e ben più preziosi dl
rltll, fra cut primi noteremo quelli della libertà di pensare e di scri
vere; tanto piùjpreziosi i in quantochè l'azione di essi può recaro con 
un giorno solo di rivoluzione, aresultamenti.che non mal potrebbero 
aspettarsi neppure da un secolo di azione di quel piccolo meccanismo 
costiLuzionaìe,|del quale alcuni popoli si fanno un giuoco meglio amando 
divertirsi che operare. — Finahnenle, se questo non è II luogo in cui 
numerare gli assoluti diritti dell'uomo corrispondenti ai diritti assoluti 
della società, parmi almeno sia opportuno notare, che diritti ia Svizzera 
non ne applica che uno, uno solo, e quosto tuttavia non senza nu
merose restrizioni. Ma forse alcuno dirà: che imporla, so ciò te ba
sta? « Alla quale osservazione rispondo ^Imporla poco se la Svizzera 
consente a mantenersi in Europa in un posto Inferlorissimo anche rcla
vamente a popoli cosUtuzionalmente molto meno Uberi di lei ; im
porla poco se dia consente a rimanere una nazione modtocro e de
bole, debole fisicamente e moralmenlo; imporla poco se, privala dello 
forze che derivano da un governo concentrato, ella non pensa a com
pensarsi colla potenza di un grande sviluppo morale. — Dai giorni in 
cui la Svizzera fu grande, gli elementi della potenza politica degli siali 
son mollo cangiali : qualunque grande sia lo scandolo dolio occupa
zioni anlinazionall, cho a disdoro dell'Europa ancor durano in molto 
contrade, nulladlmeno li tempo dolio conquisto è passalo: oggi non 
invadesi più una nazione con de'battaglioni ; l'unica Invasione 
possibile è quella degli ambasciatori e delie leghe doganali ; ma fassl 
di lutto per influenzare i popoli colle idee, je quella nazione in cui 
non circola largamente il fiume del pensieri pubblici non può op
porre valida resistenza alla invasione. Perciò la;slompa è ^odierna
menlo la prima di tulle le forzo umano ; ed è dubbio st* si possa, per 
qualunque siasi mezzo materiale, dlstruggore un popolo cho la pos
siedo pienamente libera e polonlejil quale, per èssa vivrebbe al dt
fuorl di sé slesso, so cosi posso esprimermi, o farebbe partecipe il 
mondo Indvllilo della sua propria esistenza, divenuta una parie ne
cessaria delta vita di tq.ttl. 

Perchè, dunque, la stampa non esisto in Svizzera Ubera o di'ino
cratita? o almeno, porche non v'ha una eslslenza europea? Perchè 
questa democrazia è senz'anima, senza notorietà, senza pollllca auto
rllà? Perchè la diplomazia forestiera minaccia la Svizzera di torlo!suol 
propri! ciltadlnl, ( e cosa anche più vergognosa J spinge i governi ci
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Vettëi ïï farle omaggio di una persecuzione offidosa o ossequiosa verso 
ifptòscrlttl? La vprltàal popoli come agl'Individui: la Svizzera s»«r
wift, non sono molti anni, per difendere V asilo di un principe; o alcuni 
anni prima dia s'affrettava, non richiesta, a porro la sua polizia al sor
Vizio degli odi elio perseguivano I poveri omlgftttf prillici forestièri ! Ma 
queslo esorbitanze sono una necessaria conseguenza della rlstfëtténa 
delta vita polittca: ascrivevànst ad onore gli Svizzeri a difendere un pn
iendente bandito, e ciò principalmente perchè egli era principe, e perse
guivano t proscritti repubblicani principalmente parche erano povetJ. 

La cagiono prima, adunque, di questi mostruosi Inconvenlenll ò la 
mancanti dfunit aedi generalità ndlrt costltuzionejJaqualo viziosa orga
nizzazione fa che la Svizzera atihla del cittadini di Ginevra, di Basilea, di 
Berna, di Friburgo, dt Appenzeil, ma nonmaidcl clUndJni elvetici, fac
ciano adunque gli Svizzeri chèla vUnpolitlcasiliberida tutti questi vincoli, 
si generalizzi, circoli da un capo all'allro del paese: allora luMeié parli 
dèlta Elvezia corrisponderanno fra lo^o; il papstcrO Si riscalderà elevan
dosi', l'Industria stessa e tutti I malerlaJ! Inlere^sl, soffbeaii oggi da mille 
impacci, prenderanno corpo, forma opportuno, e mutuamente si soster
ranno: allora sparirà lo spirilo esclusivo o meschino dello cittadinanze 
rtslretle che serbano tultrgl'Istinti del medioevo o separano la Sviz
zera dalle emozioni, dai sonlimonti, dalle Ideo circolanti nello nazioni 
cttntemporanee e dosllnale a cangiarne l'aspetto: allora ta Svizzera en
trerà in comunione politica o morale con la giovano Europa,'e allora 
eziandio la Svizzera potrà proclamare la sua neulralltà senza tema dt 
vederla Insultala, o prender parlilo perii giusto senza paura di essere 
schiacciala. — Allora la Svizzera rivivrà 1 — Polche dopo ch'ella perso la 
forza, che In altro slato di coscio davanoisuoì robùsli battaglioni fé ciò 
séhzàaver Saputo rimpiazzarla con la forza cho tutto deve ornai domi
nare nel mondo), la Svizzera è morta. 
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i 

r i .  ^ 

.■! (1) Ecco IR divisione polìtica presente della Svizzero, la popo
nzioiie di cfidfluno dei diversi suoi cantoni, il nome degl'individui 
dn ciascuno di essi deputato alla Dieta atluflimsnle riunita nella 
CÌUH di Berna, ed il partito n cui ciascun deputato appartiene. 

I. BERSA (cantone vorortQ direttorio)* — Popolazione 456,000 
nhìtRntì.— Quésto cantone è l'appreseMato per Panno 1847 e 48, 
dai seguenti deputati.* Ochsenbeìn, presidente del direttorio odella 
Die ta ̂  di partilo radìedìe: Sehfìeiiicr, consigliere dì Stato, radicale; 
StoentpfUi^consigliere di Stalo, ullraradicale. 

lïvZuaiGO (cantone vorort o direttorio).—Popolazione252,000 
nbitanti.— Deputali: Turrerj borgomastro, presidente della Dieta 
nel 1845, di partito liberale; Rutlimann, consigliere di Stato, ra
dicale. 
* III. LUCRRTÌA (cantone i>oror( o direttorio).— Popolazione 
i30,000 abitanti.— Deputati: B. Meyer, cancelliere cantonale, di 
partito ultramontano, ma però poco affezionato ai Gesuiti; K* Fi
scher, ultramónt'ino, uomo nullo. 

IV» URI. — Popolazione 14,000 abitanti.—Deputati : Schmid, 
e Vincenzo Mailer, ambedue ultramoatani. 

V. SVITTO. — Popolazione 42,000 abitanti.— Deputati: Dug
gelin e Shorno, ambedue ultramontani. 
1 VI. I3HTEBWAIJ>. — Popolazione 24,000 abitanti. —Deputati: 
Hermann e Durer, ultramontani esaltiti. ' 

VU. GLAROÏÏA.— Popolazione 31 j000 abitanti. — Deputati: 
Bìumer liberale; iV. N.... 

Vili. Zupo — Popolazioije 15,600 abitanti. — Deputati : Bas
sura ed Hegglinj ambedue ultramontani moderati. 

ÏX. FatBUROO. ^Popolazione 97,000 abitanti. —Deputati: 
Fournièr, ultramontano feroce, e Aìnnanij conservatore. 

X. SOLETTA. ■— Popolazione 68,000 abitanti.'—Deputati: Muz>

zirigei'j liberale; Schmid^ radicale. 

XI. BASIUSA citrA'.  fopolaziouè 25,400 abitanti.^Deputati: 
Serasin, borgomastro, conscrvutoro moderato; Merìan, parUtp 
medio. »'■'■, 

XU. BASILEA CAMPAGNA. — Popolftiióne 45,000 abitauti. — De* 
putatij Mail e Spitteter, ambedue ultra radicali. 

XIII. SCIAFFUSA. — Popolaiìoiie 33,000 abitanti.̂  — Deputati: 
Boesc/tenlein, consigliere di Stato» radicale; Ehrmann, tiDerjilè./ 

XIV. APPBNZELL INTERIORE^™ Popolazione y8oU ûbitault.^.De
putato: Toclslet's ultramoiitnno moderato. 

XV. An'Ê zELLESTEiuoivE, —Popolazione 47/200 abUanti.—Du

pli t:tlo: feriti, radicale. 
XVi. SAN OAUÒ   PopalazWuei 70,000 abitanti. — Deputati: 

Noeffj liberale; Sheiger, racìidale. 
' XVU.GiUGiom. — Popolaziòiie iTljOOO abitauti. — tìeputati ï 

lióget'Jbis, e 6'. À.Maru, ambedue radicali. 
XVUi. AÏÎGOVIA. — Popolazione 197,000 abitanti.— Deputati! 

FreiHe/ro$ej colonnello federale, e fì^eiscnbàch^ ainbedue rudì
cali. 

XIX. TuftooviA. — Popolazione 89,000 abitanti. —Depulnti : 
Kcni) liberale; Grocflin, radicale. 

XX* TICINO. — Popolazione 122,000 abitanti. —Deputati: Lu

vìnij colonnello federale, eJanch, ambedue liberali progressisti. 
XXI. VobÉsE.— Popoliizioue 200,000 abitanti.— DepuUtt: 

Druef, radìcaie; Eyleì, ultra radicale, 
XXH. VAtLESE. — Popolazione 78,000 abitanti. — Deputati: 

A» di CoartGn,e Cam di ferra, ambedue ultramoatant» 
XXIII. NEtJFctiATKL. — Popolazione 70,000 abitanti* —Depu

tati: Calante, consigliere di stato, e / . di Mcnron, ambedue con

servatoci. 
XXIV.GINEVRA. — ÌPopolazione 68,000 abitanti. — Deputali: 

JteìlUtdi Constant, consigliere di stato e colonnello federale, libe

rale; Carteret, radicale. 
La totale popolazione della Svizzera è attualmente di 2,361,050 

abitanti. 

(2)1 fondatori della lega elvetica furono: Gualtiero Fiirst di 
Vrty Werner Stacffacher di SvUto e Arnoldo di Melchthal d' Cfn
terwald. Quei tre grandi cittadini salirono sul Grulli, ed ivi giura
rono o di morire ojdi liberare il loro paese dal giogo durissimo de
gli Austriaci. Infatti la liberazione di Uri, di Svitto e dì Tluterwald 
fu proclmnata nel ISO?* — 
Zurigo uet 1351.— Ùlarona e Zugo nel 1352.— Berna nel 1353. 
— GWgioni ne) 1471. — Friburgo e Soletta nel 1481. — Basilea 
(poi divisa in due parli) e Sciaffiisa nel 1501. — Apperizell (poi 
diviso «neh*esso in dite parti) nel 1513. — Ginevra net 1584.— 
I cantoni di San Gallò, Arg6via% Turgovia, fódese e Maltese fu

rono formati con i territori degli alleati e de' sudditi della federa
zione, per influenza della Repubblica Francese nel 1798. —La esi
stenza politica del cantone di ïVcmo cominciò nel 1802. ~ E quella 
del cantone di Neufchâtel nel 18i5. 

(3) Gli Svizzeri sono di quattro sebiatte: Tedeschi, Francesi, 
Italiani e Romanici, o Rezìi (Esclùdiamo gli Ebrei, che sono scar
sissimi nella confederazione ). I Tedeschi formano quasi i quattor
dici ventesimi della popolazione elvetica; i Francesi un po'più 
de'qualtro ventesimi; gli Italiani sono ancor menò numerosi; e fi. 
wtlmente meno numerósi degl'Italiani sono i Romànici o Rezii 
Totalmente popolati da' Tedeschi sono ì cantoni di Zurigo, Lucer
na, Uri, Svitto, Dnterwald, Glnrona, Zugo, Appeuzelt intcriore ed 
esteriore, San Gallo, Turgovia, Sciaffusa, Argovja; e popolati 

Lucerna entrò nella lega nel 1332. 

prihcìpàimènte dà 'PedéscM sono i cantoni di Soletta,'di Friburgo, 
del ValleM, dei Grigiouì, e alcune cornutit del Vddësô e dei' Ti
cinese. Totalmente popolati da Francesi sono questi altri cautobi : 
Neufchâtel e Ginevra; e francese è <J/J<ISÌ (n/to il VodcBe; e in parte 
lo sono eziandio i ed n to ni dì Soletta, dì Friburgo e de] V/dlese, 
non che i comuni del monte Giura spettatiti ni canionl di Basile» 
e di Berna. Cantone italiano per eccellenza ò quello del Ticino; 
ma italiani abitano uncha in alcune VftlH de* Grìgioni ed in alcune 
località del Vaìlese. Finalmente, 1 Romanici o Reùi non abitano che 
nel cantone dei Grigloni, e specialmente ncll'Oberland e nelle due 
Engadine. , . 

Quanto alla Religione, gli Svizzeri sano Cìilvitiisti o Ilifor
muli, e Cnllolicì. — I Riformati formano i dodici ventesimi di tuttn 
bì popolazione elvetica: i Cattolici gli âttri otto ventesimi. Apj.en
ïél vstfiiore è tutto riformato; quasi totalmente riformati sono 
Zurigo, Bi.rmi, R(si1en, ScinffusGjVodose e Neufcliôtel;* e rifui inatì 
peri» màssima parte sono Glarontt, Grigioni, Argovia, Turgovia 
e Giiievrn. I Hifonnnti sono anche (sebbene in molto minor mi
merà) nei cnnloni dì Friburgo, di Sòlella è di San Gallo. — I Cat
lolici abitano són/a rivali nei cantoni di Lucerna, Uri, Svitio, Un
terwald, Zugo, Appenzelt interiore, Ticino e Val lese, oliatiuo Ut 
supremazia in quelli di Friburgo, di Soletta e di San Gallo. 

(4) In forza dell' atto federale del 1 agosto 1815, i cantoni delln 
Elvezia son federati per la conaèrvazionô didU loro libertà e della 
loro fndipendenzflVLa J3ïéW^dirige gli affari gènioràli delti federa
zione, e perciò componesi dei deputati cantonali, che votano dietro 
le precise istruzioni de' loro respettivi governi : ogni cantone ha un 
voto. La Dieta si riunisce due anni dì seguito net capolnogo del 
cantone vorort odirigente (i cantoni vorert sono tre: Berna, Zurigo 
e Lucerna ); e il presidente del cantone q,ve la Dieta e riunita dì
venia presidente della Dieta; il quale allora,considerato capo della 
f'ederiizione, ha titolo di Landmann. La Dieta solnr ha il potere di 
fare trattati di pace e di alleanza; ma non può farlo se non ha i tre 
quarti dei voti : essa sola conchiude eziandio t trattati di commer
cio. I cantoni possono trattare in particolare coi governi stranieri 
per cnpitolaziont militari, come pure per oggetti economici e di 
polizia ; ma queste convenzioni non devono mai offendere meno
inamente ne il patto federale, né i diritti costituzionali degli altri 
cantoni. La Dieta nomina e revoca gli agenti diplomatici, prende 
tutte le misure necessarie per la sicurezza in ter OR od esterna della 
Svizzera, regola la organizzazione del contingente delle ■tiuppe, e ne 
nomina il capitano generale. Nella federazione Svizzera bisogna dì
stinguere il bilancio delle spese federati, dai bilanci delle spese 
cantonali: il primo è destinato a coprire le spese delf'antmiuistia
zione generale, della cassa militare) e della cassa d'istruzione; e 
ciò vicn fatto cogT interessi di certi capitali destinuti a tate oggetto. 
Per, le altre spese straordinarie ogni cantone deve fornire un con
tingente proporzionalo alle sue risoise. 

 , i t J hi - ■!■' 

La Svizzera non maotiene nessuno esercito permanente : 
per la polizia e per le guarnigioni di alcune fortezze appena sono 
in tutta la federazione 1200 soldati. Però la maggior parte dei can
toni hanno scuole militari per le loro milizio respetti ve, nelle quali 
ogni compagnia delle differenti armi passa alternativamente un 
certo tempo n faro il servizio della pirtzzu. E se la Svizzera fosse 
unita, i contingenti federali potrebbero esser raccolti in 24 oreai loro 
quartieri generali respettivi, e la Svizzera potrebbe in due giorni 
far marciale un esercito dì 80 mila soldati eccellentemente esercì
tati e compiutamente equipaggiati. Ma la Svizzera è dispaila, ed i 
nemici di lei hanno interesse a fave che cos'i rimanga. 

P R E S S O A N T O N I O E M I C H E L A N G E L O D U G C Ï 

I MASNADIERI DEL M. VERDI 

6532. Recitativo ed Aria (O mio Castel paterno) 
per Tenore Paoli 6 — 

6534. Cavatina (Lo sguardo avea degli Angeli) 
per Soprano « 3 — 

(J535. Duellino (Carlo! ìo muojo) per Soprano e 
Basso ' " « 2 1/2 

6540. Recitativo e Romanza (di Ladroni attor
, niato) per Tenore « 2 — 

Gli stessi pezzi di Musica si trovano ridoltì per Piano* 
Forte solo. 
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AMMIMSTRAZIONE 

ALLA LIBRERÌA PIATTI TROVANSI VENDIBILI 
LE SEGUENTI OPERE DI REGENTE 

PUBBLICAZIONE 
LAMARTINE, histoire des Girondins 8 vol. 8vo. Paoli 
SciiivnzLEn, histoire intmie de la Russie sous les em

pereurs Alexandre et Nicolas, 2 vol. 8vo. « 
CAPEFIGUE, histoire authentique et secrète des traités 

de lSU^t ìvo . 1 

T  le Congrès de Vienne dans ses rapports 
avec la circonscription actuelle de l'Europe, 8vo. 

PÉCLET, traité élémenlaire de physique, 4ta éd. 1 vol. 
con fig. 

SCHWEUZ, culture des plantes économiques oléagineu
ses, tixtiles et tinctoriales, Svo. 

GRISOLLE, traité élémentaire et pratique de pathologie 
interne, 1 vol. 8vo. 

MULLER, manuel de physiologie, 2 vol. 8vo. 
MALGAIGNE, traité des fractures et des luxations, vol. 1 

in 8vo cou tavole incise. ' « 
MAZZINI, de l'Italie dans ses rapports avec la liberté 

et la civilisation moderne, 2 vol. Svo. « 
GioiiERTij il Gesuita moderno, 5 vol. 8vo. 

■— lì medesimo 7 vol, 12rao. 
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RITI E COSTUMI 
D E G L I E B R E I 

DESCRITTI E CONFUTATI » 
DAL 

DOTT. PAOLO M E D I C I 
SACERDOTE E LETTOR PUBBLICO FIORENTINO 

Quest'ope^ di un sol volume, sarà posta in vendita il 16 
del corrente mese, presso Gasparo Ricci librajo àa, Santa 
Trinità. fì 

Lo stesso editore pubblicherà imminentemente il già 
annunziato Mpssale dei Morti, cui sono siate aggiunte le 
Assoluzioni non meno che gli ultimi Decreti emanati dalla 
Santa Sede, sotto il Pontificato di Gregorio XVI. 

Pubblicasi altresì dallo stesso Kicci una Raccolta d'inci
r 

sioni, sul disegno delle migliori statue pubbliche e private 
esistenti iu Firenze, con dotta illustrazione a fronte. Questa Gol
lezione tanto applaudita così in Italia, come presso le Nazioni 
che tengono in pregio ed m onore le Arti, sarà divisa ia 20 
dispense delle quali otto sono già pubblicate. 

1 / ERCOLANO 
Reduce da Marsilia e Genova giungerà nel porto di Li

vorno il 10 corr. per proseguire lo stesso giorno il suo viaggio 
per Civitavecchia, Napoli, Paola, Pizzo, Villa S. Giovanni, 
Messina, Catania, Siracusa e Malta. 

LA M A R I A CRISTINA 
Ffoveoiente da Malta, dai Porti della Sicilia, Napoli e Ci

vitavecchia entrerà nel suddetto Porto il 13 corr. per ri
prendere lo stesso giorno II suo viaggio per Genova e Marsilia. 

S. BORGHERI E. e C. 

In vendita alla Libreria di Guglielmo Piatti e alla Tipo
grafia di Tommaso Baracchi in Piazza di S. Biagio JS. 1109 
al prezzp di paoli tre 

La Morale politica nelle Passioni e Pena del D. Carlo 
Toscani. 

L 1 Firenze 7 Agosto \ 847. Piazza del Duomo K. 839 

AI 

SOLDATI ITALIANI 
PAROLE 

DEL DOTT. LORENZO NERI 
OPUSCOLO m l'.UÌINK 10 

V 

Trovasi vendibile in Firenze al Jìanco Montavoci sotto 
gli Uûzi corti al N. 29, e al Gabinetto di lettura Maltoni e 
Clava in Via dei Martelli; Presso  MEZZO PAOLO. 

^ 
Tll'OGIUFU rUMAfìAUJ 

■*■*-?■ ■ ir 

Martino del fu Pasquale Ponelli Coloraro in Firenze, in 
Via delle Terme, al N. 11^8, previene il Pubblico che al suo 
Negozio trovasi un grande assortimento di. Pennelli, Tele me
sticate, ed altri generi per la Pittura all'Olio e all'Acquerello, 
che potrà rilasciare ai prezzi modici, che appresso, cioè ; 

Pennelli di Martora in asta, a Paoli 4 la dozzina 
Detti di altre qualità, da Paoli 3 . 1/2 a Paoli 4 la 

dozzina. 
Tele fini mesticate, a Paoli 3. 1/12 il braccio quadro, 
Dette di filo di Canapa, a Paoli 2. 1/2, 3, e 3 . 1 / 2 il 

braccio quadro. 
11 medesimo possiede un Bassorilievo in pietra detta 

del Fossato, rappresentante il Cristo Bambino eS. Giovanni 
ia mezze figure con mani, scolpito dal celebre Doaatelloï 
chiunque amasse di esaminarlo per attendere all'acquieto del 
medesimo, potrà trasferirsi al Negozio dello stesso Bonelli dalle 
ore 8 antimeridiane, fino alle ore 4 pomeridiane. 

Il Bonelli pure dichiara, che eglino» spedisce* per la Toscana 
Generi da Pittori,e che per conseguenza la dì lui vendita non 
esiste che al di lui Negozio posto come sopra ; parimente di

chiara e protesta dj non riconoscere verun debito, che a di lui 
ninne fosse fatto, pagando sempre a pronti contanti. 

G. BARDI DIRETTORE AMMimSTHATIVO 

if 


